COMUNE DI _____________

PROVINCIA DI TRENTO

REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE DELL’IMPOSTA DI SCOPO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE

Schema predisposto dal Tavolo tecnico in materia di tariffe e tributi locali istituito in seno al Consorzio dei Comuni 
approvazione: deliberazione consiliare n.       di data      .     .2007
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Ambito di applicazione e scopo del regolamento

1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni, istituisce e disciplina un’imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche (I.S.O.P.) site nel Comune di .............................., come previsto dall’art. 1, commi 145 e ss., della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.

Art. 2
Finalità dell’imposta e ammontare della spesa da finanziare

1. I proventi dell’imposta di scopo sono destinati esclusivamente alla parziale copertura delle spese per realizzazione delle opere pubbliche di cui all’art. 1, comma 149, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. L’opera pubblica
 da realizzare e l’ammontare della spesa sono così individuate:

	Tipologia opera pubblica

art. 1, c. 149, L. 296/06

	Denominazione dell’opera pubblica da realizzare
	Costo complessivo dell’opera
	Ammontare della spesa da finanziare
	Anni di intervento

	………… …………..
	…………………..
	…………..
	…………………
	……


come risulta nel relativo Programma Generale delle Opere Pubbliche allegato alla Relazione Previsionale e Programmatica.

3. Il gettito complessivo dell’imposta finanzia le opere di cui al precedente comma in misura inferiore al ………….%
 del loro costo.
TITOLO II

IMPOSTA DI SCOPO

Art. 3
Applicazione dell’imposta

1. A decorrere dal 1° gennaio 2008 è istituita, per un periodo di 5
 (cinque) anni, l’imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche prevista dall’art. 1, commi 145-151 della L. 27 dicembre 2006 n. 296.

Art. 4
Soggetto passivo e base imponibile

1. Per l’individuazione dei soggetti passivi e la determinazione della base imponibile si rinvia a quanto stabilito dal D.Lgs. 30/12/1992 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni in materia di Imposta Comunale sugli Immobili.

Art. 5
Determinazione dell’imposta

1. Il gettito annuo presunto dell’imposta di scopo, in applicazione del disposto dell’art. 1, comma 147, L. 296/2006, viene così determinato:

[BASE IMPONIBILE  ISOP (€ …..) X ALIQUOTA
] / 1000  X NR. ANNI D’IMPOSTA = €…..
2. L’imposta di scopo è determinata applicando alla base imponibile dell’Imposta Comunale sugli Immobili di cui al D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni, al netto delle esenzioni e riduzioni di cui al successivo articolo, un’aliquota nella misura dello ………..
 per mille.

Art. 6

Esenzioni e riduzioni

1. Sono esenti dall’imposta:

a. gli immobili individuati dall’art. 7, comma 1, lettere da a) ad h) del D.Lgs. 504/92. Per gli immobili di cui alla lettera i) del citato comma l’esenzione si applica a condizione che gli stessi oltre che utilizzati siano anche posseduti dall’ente non commerciale
.

b. l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo di cui all’art. 8, comma 2, del D.Lgs. 504/92. È considerata parte integrante dell’abitazione principale la relativa pertinenza, limitatamente ad una, (ad. es. cantine, box, posti macchina coperti e scoperti) classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole al servizio dell’abitazione principale, anche non appartenenti allo stesso fabbricato
.

c. Le abitazioni concesse in uso gratuito …………

2. Le riduzioni d’imposta sono disciplinate dall’art. 8, comma 1 del D.Lgs. 504/1992 (fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati).

Art. 7

Versamenti

1. Il versamento dell’imposta complessivamente dovuta per l’anno in corso deve essere effettuato in unica soluzione entro la data di scadenza prevista per il versamento del saldo dell’imposta comunale sugli immobili.

2. Il versamento è effettuato con apposito bollettino di conto corrente postale messo a disposizione dal Comune o da altro soggetto dallo stesso delegato.

Art. 8

Attività di controllo

1. L’amministrazione effettua controlli sulla corretta applicazione dell’imposta e sul versamento della stessa applicando le disposizioni generali vigenti per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili e relative attività di accertamento, riscossione e contenzioso.

Art. 9

Rimborsi per il mancato inizio dell’opera pubblica

1. Nel caso di mancato inizio dell’opera pubblica individuata al precedente articolo 2, entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo, il Comune provvederà al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro i due anni successivi.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 10

Ambito di applicazione e scopo del regolamento

1. Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni ed ogni altra normativa vigente applicabile all’Imposta Comunale sugli Immobili.

Art. 11

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2008.
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� È possibile finanziare anche più di un’opera pubblica.


� Si segnala che l’imposta può essere istituita solamente per le seguenti fattispecie di opere pubbliche:


opere per il trasposto pubblico urbano;


opere viarie (con esclusione della manutenzione straordinaria e ordinaria delle opere esistenti);


opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi;


opere di sistemazione di aree dedicate a parchi e giardini;


opere di realizzazione di parcheggi pubblici;


opere di restauro;


opere di conservazione dei beni artistici e architettonici;


opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche;


opere per la realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica.


In materia si segnalano già i primi chiarimenti ministeriali (v. ad es. la Risoluzione del Ministero dell’economia e delle finanze di data 08.10.2007 n. 3/DPF.


� Il gettito complessivo dell’imposta non può essere superiore al 30% della spesa complessiva dell’opera pubblica/delle opere pubbliche.


� Cinque anni è il periodo massimo di applicazione dell’imposta.


� Il calcolo matematico deriva dal seguente conteggio: AMMONTARE DELLA SPESA DA FINANZIARE (vedi quarta colonna della tabella di cui all’art. 2 c. 2) / PERIODO D’IMPOSTA (vedi art. 3 c. 1) / BASE IMPONIBILE DELL’IMPOSTA DI SCOPO / 1000 = ALIQUOTA D’IMPOSTA. Si Evidenzia che l’aliquota massima applicabile è pari allo 0,5‰.


� Si consiglia, per semplificazione amministrativa, la previsione delle stesse tipologie di esenzione previste in materia di I.C.I. Nel paragrafo è stata riportata la previsione di cui all’art. 4 della bozza del regolamento I.C.I. predisposta dal Consorzio dei Comuni. L’alternativa potrebbe essere quella di prevedere l’esenzione per gli immobili di cui all’art.7 del D.Lgs. 504/92, senza distinzioni tra le relative “lettere”.


� Anche per questo paragrafo valgono le considerazioni di cui alla precedente nota (nella fattispecie si veda l’art. 6 “Agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali” dello schema tipo di regolamento I.C.I. predisposta dal Consorzio dei Comuni.


� Anche in questo caso si suggerisce di riportare le medesime agevolazioni previste nel proprio regolamento I.C.I. (v. art. 7 “Assimilazioni ad abitazione principale” dello schema tipo di regolamento I.C.I. predisposta dal Consorzio dei Comuni).


� La scelta della tempistica e delle modalità di versamento risulta essere discrezionale, si valuti comunque quanto riportato nelle precedenti note 6, 7 e 8 circa l’opportunità di uniformare le previsioni a quelle stabilite in materia di I.C.I.





�vedi successivo comma
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